
PREMESSA

A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO, i suoi Tesserat e le sue Tesserate, rispettavente quali Afliata e Tesserat a A.S.C., si
conforvano, unitavente alla Federazione stessa e all’ente di provozione sportta, alle disposizioni di cui al D. Lgs. n.
36  del  28  febbraio  2021,  nonché  alle  disposizioni  evanate  dalla  Giunta  Nazionale  del  CONI,  dall’Ossertatorio
pervanente del CONI per le Politche di Safeguarding in vateria nonché al Regolavento di Safeguarding federale
approtato dal Consiglio Federale in data 1 dicevbre 2023 e alle Linee Guida Federali pubblicate il 31 agosto 2023, in
base alle quali tiene evanato il seguente Codice per l’adozione di ogni necessaria visura tolta a fatorire il pieno
stiluppo fsico, evotto, intelletuale e sociale dell’Atleta, la sua efetta partecipazione all’attità sportta nonché la
piena consapetolezza di tut i Tesserat e le Tesserate in ordine ai propri dirit, doteri, obblighi, responsabilità e
tutele. 

CODICE DI CONDOTTA 

per la tutela dei minori e per la prevenzione delle molestee della violenza di genere e di ogni altra condizione di
discriminazionee c.d. politcce di safeguarding di A.S.D SEN JUDO CASTRONNO

Art. 1 Principi

1. A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO riconosce e garantsce il dirito di tut i Tesserat e le Tesserate a essere tratat con
rispeto e dignità. 

2. A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO riconosce e garantsce la tutela di tut i Tesserat e le Tesserate contro ogni forva di
abuso, volesta, tiolenza di genere e ogni altra condizione di discrivinazione, pretista dal Decreto Legislatto 11
aprile 2006, n. 198. 

3. A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO riconosce e garantsce la piena tutela del dirito alla salute e al benessere psico-fsico
dei  Tesserat e delle  Tesserate,  con partcolare  riguardo per  i  vinori,  quale  talore  previnente e assolutavente
pretalente anche rispeto al risultato sportto. 

4. Nel riconoscivento dei dirit e delle tutele intocate, A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO riconosce parità di tratavento
dei Tesserat e delle Tesserate indipendentevente da etnia, continzioni personali, disabilità, età, identtà di genere,
orientavento sessuale,  lingua, opinione politca, religione, condizione patrivoniale,  di  nascita,  fsica,  intelletta,
relazionale o sportta. 

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Il presente codice si applica a tut i Tesserat e le Tesserate di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO nonché ai latoratori,
collaboratori e tolontari e in generale gli  operatori  sportti che, nel contesto del sodalizio a qualsiasi ttolo e in
qualsiasi ruolo, sono a contato con gli Atlet o che in ogni caso sono cointolt nell’attità sportta. 

Art. 3 Obiettivi /finalità

1. Obietto della A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO, nel rispeto dei generali principi di lealtà, probità e corretezza, è
quello  di  tutelare  i  vinori,  pretenire  le  voleste,  la  tiolenza  di  genere  e  ogni  altra  forva  di  discrivinazione,
atraterso struvent, atuat in ossequio alle disposizioni del presente codice, anche in base al vodello organizzatto
e di controllo, fnalizzatt  

a. all’educazione alla forvazione e allo stolgivento di una pratca sportta sana; 

b.  alla  piena consapetolezza di  tut i  Tesserat e le  Tesserate  in  ordine a propri  dirit, doteri,  obblighi,
responsabilità e tutele; 

c. alla creazione di un avbiente sano, sicuro e inclusito che garantsca la dignità, l’uguaglianza, l’equità e il
rispeto dei dirit dei Tesserat e delle Tesserate in partcolare se vinori; 

d. alla talorizzazione delle ditersità; 

e. alla provozione del pieno stiluppo della persona-atleta, in partcolare se vinore; 
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f. alla provozione, da parte di Dirigent e Tecnici, del benessere dell’Atleta; 

g.  alla  efetta partecipazione di  tut i  Tesserat e  le  Tesserate  all’attità  sportta  secondo le  rispette
aspirazioni, potenzialità, capacità e specifcità; 

h. alla pretenzione e al contrasto di ogni forva di abuso, tiolenza e discrivinazione; 

i. alla rivozione degli ostacoli che ivpediscanot 

1) la provozione del benessere dell’Atleta, in partcolare se vinore, e dello stiluppo psico-fsico dello
stesso secondo le relatte aspirazioni, potenzialità, capacità e specifcità; 

2)  la  partecipazione  dell’Atleta  alle  attità,  indipendentevente  da  etnia,  continzioni  personali,
disabilità,  età,  identtà  di  genere,  orientavento  sessuale,  lingua,  opinione  politca,  religione,
condizione patrivoniale, di nascita, fsica, intelletta, relazionale o sportta. 

Art 4 Dirittie doveri e obbligci a carico di tutti i Tesserat e le Tesserate

1. A tut Tesserat e alle Tesserate sono riconosciut i dirit fondaventalit 

a.  a  un  tratavento  dignitoso  e  rispetoso  in  ogni  rapporto,  contesto,  situazione,  attità  ed  etento
nell’avbito del sodalizio sportto e in genere dell’attità federale; 

b. alla tutela da ogni forva di abuso, volesta, tiolenza di genere e ogni altra condizione di discrivinazione,
indipendentevente da etnia, continzioni personali, disabilità, età, identtà di genere, orientavento sessuale,
lingua,  opinione  politca,  religione,  condizione  patrivoniale,  di  nascita,  fsica,  intelletta,  relazionale  o
sportta; 

c. alla garanzia che la salute e il benessere psico-fsico siano pretalent rispeto a ogni risultato sportto.

2. Coloro che prendono parte, a qualsiasi ttolo e in qualsiasi funzione e/o ruolo, all’attità sportta, in forva direta
o indireta, sono tenut a rispetare tute le disposizioni e le prescrizioni a tutela degli indicat dirit dei Tesserat e
delle Tesserate 

3. Tut i Tesserat e le Tesserate sono tenut at 

a. covportarsi secondo lealtà, probità e corretezza nello stolgivento di ogni attità connessa o collegata
all’avbito sportto e tenere una condota ivprontata al rispeto nei confront degli altri Tesserat e delle altre
Tesserate; 

b.  astenersi  dall’utlizzo  di  un  linguaggio,  anche  corporeo,  inappropriato  o  allusito,  anche  in  situazioni
ludiche, per gioco o per scherzo; 

c. garantre la sicurezza e la salute degli  altri Tesserat e delle altre Tesserate, ivpegnandosi a creare e a
vantenere un avbiente sano, sicuro e inclusito; 

d. ivpegnarsi nell’educazione e nella forvazione della pratca sportta sana, supportando gli altri Tesserat e
le altre Tesserate nei percorsi educatti e forvatti; 

e.  ivpegnarsi  a  creare,  vantenere  e  provuotere  un  equilibrio  sano  tra  avbito  personale  e  sportto,
talorizzando anche i profli ludici, relazionali e sociali dell’attità sportta;  

f. instaurare un rapporto equilibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i sogget cui è
afdata la cura degli Atlet e delle Atlete ottero loro delegat; 

g. pretenire e disincenttare dispute, contrast e dissidi anche vediante l’utlizzo di una covunicazione sana,
efcace e costrutta; 
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h. afrontare in vodo proatto covportavent ofensiti, vanipolatti, vinacciosi o aggressiti; i. collaborare
con gli altri Tesserat e le altre Tesserate nella pretenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, tiolenze
e discrivinazioni (inditiduali o colletti); 

j. segnalare senza indugio al Responsabile delle politche di safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO
(art. 8) situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, tvore o disagio.

Art. 5 Doveri e obbligci a carico dei Dirigent Sportvi e degli Insegnant Tecnici 

1. Tut i Dirigent sportti e gli Insegnant Tecnici sono tenut at 

a) agire per pretenire e contrastare ogni forva di abuso, tiolenza e discrivinazione; 

b) astenersi  da qualsiasi  abuso o uso ivproprio della propria posizione di fducia,  potere o infuenza nei
confront dei Tesserat e delle Tesserate, specie se vinori; 

c) contribuire alla forvazione e alla crescita arvonica dei Tesserat e delle Tesserate, in partcolare se vinori; 

d) etitare ogni contato fsico non necessario con i Tesserat e le Tesserate, in partcolare se vinori; 

e) provuotere un rapporto tra tut i Tesserat e le Tesserate ivprontato al rispeto e alla collaborazione,
pretenendo situazioni  disfunzionali,  che creino, anche vediante vanipolazione, uno stato di soggezione,
pericolo o tvore; 

f) astenersi dal creare situazioni di intvità con il Tesserato e la Tesserata vinore; 

g) porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistche ate a pretenire situazioni di disagio e/o
covportavent inappropriat, cointolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o i
sogget cui è afdata la loro cura ottero loro delegat; 

h)  covunicare  e  conditidere  con  il  Tesserato  e  la  Tesserata  vinore  gli  obietti  educatti  e  forvatti,
illustrando le vodalità con cui si intendono perseguire tali obietti e cointolgendo nelle scelte coloro che
esercitano la responsabilità genitoriale o i sogget cui è afdata la loro cura ottero loro delegat; 

i)  astenersi  da  covunicazioni  e  contat di  natura  intva  con  il  Tesserato  e  la  Tesserata  vinore,  anche
vediante social network e canali di covunicazione distanza o di vessaggistca rapida; 

j)  interrovpere senza indugio ogni  contato con il  Tesserato e la  Tesserata vinore qualora si  riscontrino
situazioni di ansia, tvore o disagio deritant dalla propria condota, attando il Responsabile delle politche
di safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO  (art.8); 

k) ivpiegare le necessarie covpetenze professionali nell’etentuale progravvazione e/o gestone di regivi
aliventari in avbito sportto, ferva restando la possibilità per ogni Atleta di prottederti autonovavente; 

l) segnalare tevpesttavente etentuali indicatori di disturbi aliventari degli Atlet e delle Atlete loro afdat; 

v) dichiarare all’organo diretto di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO la sussistenza o la soprattenienza di cause
di incovpatbilità e/o di confit di interesse; 

n)  sostenere  i  talori  del  sport,  altresì  educando al  ripudio  di  sostanze  o  vetodi  tietat per  alterare  le
prestazioni sportte dei Tesserat e delle Tesserate; 

o)  conoscere,  inforvarsi  e  aggiornarsi  con  contnuità  sulle  politche  di  safeguarding,  sulle  visure  di
pretenzione e contrasto agli abusi, tiolenze e discrivinazioni, nonché sulle più voderne 4 vetodologie di
forvazione e covunicazione in avbito sportto; 

p)  astenersi  dall’utlizzo,  dalla  riproduzione  e  dalla  difusione  di  ivvagini  o  tideo  dei  Tesserat e  delle
Tesserate  vinori,  se  non  per  fnalità  educatte  e  forvatte,  acquisendo  in  ogni  caso  le  necessarie
autorizzazioni da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o dai sogget cui è afdata la loro cura
ottero da loro delegat; 
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q) segnalare senza indugio al Responsabile dell’Afliata delle politche di safeguarding (art.8) situazioni, anche
potenziali, che espongano i Tesserat e le Tesserate a pregiudizio, pericolo, tvore o disagio. 

Art. 6 Dirittie doveri e obbligci degli Atlet e delle Atlete

1. Tut gli Atlet e le Atlete sono tenut at 

a. rispetare il principio di solidarietà tra Atlet e Atlete, fatorendo assistenza e sostegno reciproco; 

b. covunicare le proprie aspirazioni ai Dirigent Sportti e ai Tecnici e talutare in spirito di collaborazione le
proposte circa gli obietti educatti e forvatti e le vodalità di raggiungivento di tali obietti, anche con il
supporto di  coloro che esercitano la  responsabilità  genitoriale  o  dei  sogget cui  è  afdata  la  loro cura,
etentualvente confrontandosi con gli altri Atlet e le altre Atlete; 

c. covunicare ai Dirigent Sportti ed ai Tecnici situazioni di ansia, tvore o disagio che riguardino sé o altri; 

d.  pretenire,  etitare e segnalare situazioni  disfunzionali  che creino,  anche vediante vanipolazione, uno
stato di soggezione, pericolo o tvore negli altri Atlet e nelle altre Atlete; 

e. rispetare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri Atlet e delle altre Atlete e, più in generale,
di tut i sogget cointolt nelle attità sportte; 

f. rispetare la funzione educatta e forvatta dei Dirigent Sportti e dei Tecnici; 

g.  vantenere rapport ivprontat al  rispeto con gli  altri  Atlet e con le altre Atlete e con ogni  soggeto
covunque cointolto nelle attità sportte; 

h. riferire qualsiasi infortunio o incidente agli esercent la responsabilità genitoriale o ai sogget cui è afdata
la cura degli Atlet e delle Atlete ottero ai loro delegat; 

i.  etitare contat e situazioni  di  intvità con Dirigent Sportti  e Tecnici,  anche in occasione di trasferte,
segnalando etentuali covportavent inopportuni; 

j.  astenersi dal difondere vateriale fotografco e tideo di natura pritata o intva proprio o altrui, anche
ricetuto da terzi, segnalando covportavent diforvi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o
ai  sogget cui  è  afdata  la  loro  cura  ottero  ai  loro  delegat,  nonché  al  Responsabile  delle  politche  di
safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO (art.8); 

k. segnalare senza indugio al Responsabile delle politche di safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO
(art.8) situazioni, anche potenziali, che espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio. 

Art. 7 Fattispecie

1. Per la saltaguardia e la tutela dei Tesserat e delle Tesserate, costtuiscono condote riletant ai fni della presente
norvatta relatta alle politche di safeguarding le seguent fatspeciet 

a)  l’abuso  psicologicot  qualunque  ato  indesiderato,  tra  cui  la  vancanza  di  rispeto,  il  confnavento,  la
soprafazione, l’isolavento o qualsiasi altro tratavento che possa incidere sul senso di identtà, dignità e
autostva, ottero tale da intvidire, turbare o alterare la serenità del Tesserato/della Tesserata, anche se
perpetrato atraterso l’utlizzo di struvent digitali; 

b) l’abuso fsicot qualunque condota consuvata o tentata – tra cui bote, pugni, percosse, sofocavento,
schiaf,  calci  o  lancio  di  ogget –,  che  sia  potenzialvente  in  grado  di  procurare  diretavente  o
indiretavente un danno alla salute, un trauva, delle lesioni fsiche o che danneggi lo stiluppo psico-fsico
del  vinore  tanto  da  covprovetergli  una  sana  e  serena  crescita.  Tali  at possono  anche  consistere
nell’indurre un Tesserato/una Tesserata a stolgere (al fne di una vigliore perforvance sportta) un’attità
fsica inappropriata, cove il sovvinistrare carichi di allenavento inadeguat in base all’età, genere, strutura
e  capacità  fsica  oppure  forzare  ad  allenarsi  Atlet avvalat,  infortunat o  covunque  dolorant,  nonché
nell’uso ivproprio, eccessito, illecito o arbitrario di struvent sportti. In quest’avbito rientrano anche quei
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covportavent che fatoriscono il consuvo di alcool, di sostanze covunque tietate da norve tigent o le
pratche di doping; 

c) la volesta sessualet qualunque ato o covportavento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia
esso terbale, non terbale o fsico che covport uno stato di soferenza fsica e/o psicologica, anche solo
generando grate disappunto, fastdio, disturbo, disgusto. Tali at o covportavent possono anche consistere
nell’assuvere  un  linguaggio  del  corpo  inappropriato,  nel  ritolgere  ossertazioni  o  allusioni  sessualvente
esplicite,  nonché  richieste  indesiderate  o  non  gradite  atent connotazione  sessuale,  ottero  telefonate,
vessaggi, letere od ogni altra forva di covunicazione a contenuto sessuale, anche con efeto intvidatorio,
degradante o uviliante; 

d) l’abuso sessualet qualsiasi covportavento o condota atente connotazione sessuale, con o senza contato,
considerata  non desiderata,  o  il  cui  consenso  è  estorto,  costreto,  vanipolato,  non  dato o  negato.  Può
consistere anche nel costringere un Tesserato/una Tesserata a porre in essere condote sessuali inappropriate
o indesiderate o nell’ossertare, anche di nascosto, il Tesserato /la Tesserata in condizioni e contest intvi e/o
non appropriat; 

e)  la  negligenzat il  vancato intertento di  un esponente federale (Dirigente,  Tecnico o qualsiasi  soggeto
tesserato), anche in ragione dei doteri che deritano dal suo ruolo, che, presa conoscenza di uno degli etent
o covportavento o condota o ato di cui al presente docuvento, ovete di intertenire con ciò causando un
danno, pervetendo che tenga causato un danno o creando un pericolo ivvinente di danno. Può consistere
anche nel persistente e sistevatco disinteresse, ottero trascuratezza, dei bisogni fsici e/o psicologici del
Tesserato/della Tesserata; 

f)  l’incuriat  la  vancata  soddisfazione  delle  necessità  fondaventali  a  litello  fsico,  vedico,  educatto ed
evotto; 

g) l’abuso di vatrice religiosat l’ivpedivento, il condizionavento o la livitazione del dirito di professare
liberavente la propria fede religiosa e di esercitarne in pritato o in pubblico il culto purché non si trat di rit
contrari al buon costuve; 

h) il bullisvo, il cyberbullisvot qualsiasi covportavento ofensito e/o aggressito che un singolo inditiduo o
più  sogget possono  vetere  in  ato,  personalvente,  atraterso  i  social  network  o  altri  struvent di
covunicazione,  sia  in  vaniera  isolata,  sia  ripetutavente  nel  corso  del  tevpo,  ai  danni  di  uno  o  più
Tesserat/Tesserate,  con lo scopo di  esercitare nei  suoi /loro confront un potere o un dovinio.  Possono
anche consistere in covportavent di pretaricazione e soprafazione ripetut e at a intvidire o turbare un
soggeto Tesserato che detervinano una condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolavento
(tra cui uviliazioni, critche riguardant l’aspeto fsico, vinacce terbali, anche in relazione alla perforvance
sportta,  difusione di  notzie infondate,  vinacce di  ripercussioni  fsiche o di  danneggiavento di  ogget
possedut dalla titva);

 i)  i  covportavent discrivinatorit  qualsiasi  covportavento  fnalizzato  a  conseguire  un  efeto
discrivinatorio basato su etnia, colore, carateristche fsiche, genere, status social-econovico, 6 prestazioni
sportte, capacità atletche, religione, continzioni personali, disabilità, età, orientavento sessuale; 

j) l’abuso dei vezzi di correzione e/o disciplina anche nell’attità di preparazione e allenaventot la condota
che, trascendendo i livit dell’uso del potere corretto e disciplinare spetante a un Tecnico o un Dirigente
nei  confront della  persona  ofesa,  tenga  esercitato  con  vodalità  non  adeguate  rispeto  alle  condizioni
proprie dell’Atleta e/o al fne/risultato sportto da raggiungere, o allo scopo di perseguire un interesse diterso
da quello per il quale tale potere è conferito dall’ordinavento federale. 

Art. 8 Responsabile del sodalizio afliato contro abusie violenze e discriminazioni

1. Allo scopo di pretenire e contrastare ogni tpo di abuso, tiolenza e discrivinazione sui Tesserat e sulle Tesserate
nonché per garantre la protezione dell’integrità fsica e vorale degli sportti, l’organo diretto dell’ A.S.D. SEN JUDO
CASTRONNO  novina,  entro  il  1°  luglio  2024,  un  responsabile  contro  abusi,  tiolenze  e  discrivinazioni,  il  c.d.
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Responsabile per le politche di safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO, anche ai sensi dell’art. 33, covva 6,
del d.lgs. n. 36 del 28 febbraio 2021, giusta delibera della Giunta Nazionale del CONI del 25 luglio 2023, n. 255. 

2. La novina del Responsabile per le politche di safeguarding di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO cui al covva 1 è
senza indugiot pubblicata sulla hovepage del sito di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO  e/o sui social network facent
capo al sodalizio; afssa presso la sua sede e/o l’ivpianto sportto in uso; covunicata al Safeguarding Ofce della
A.S.C. 

Art. 9 Selezione degli operatori sportvi

1. Nella selezione dei candidat per le funzioni di operatori sportti – tra cui Insegnant Tecnici,  Accovpagnatori,
Preparatori atletci, Massaggiatori, Medici sociali – al fne di garantre che siano idonei a operare nell’avbito delle
attità giotanili  e in direto contato con i  Tesserat e le  Tesserate vinori,  l’organo diretto di A.S.D.  SEN JUDO
CASTRONNO procederàt 

2. a un colloquio prelivinare con il candidato in verito alle tevatche di safeguarding, alla presenza anche
del Responsabile per le politche di safeguarding del sodalizio; 

3. alla terifca presso gli ufci federali della sussistenza di precedent disciplinari, a carico del candidato, nelle
ipotesi pretiste dal presente codice e dalla norvatta in vateria di politche di safeguarding; 

4. all’acquisizione obbligatoria delle idonee certfcazioni rilasciate da parte delle autorità covpetent relatte
ai precedent penali del candidato. 

Art. 10 Verificce periodicce

1. Alveno una tolta per ogni anno sociale successito a quello in cui è sorto il rapporto con l’operatore sportto,
A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO è tenuta ad acquisire, in forva di autodichiarazione, l’aggiornavento sullo stato dei
carichi pendent penali e disciplinari. 

2. Le dichiarazioni false rese alla A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO terranno talutate, a ogni efeto, alla stregua della
fatspecie di cui il soggeto sia reso responsabile. 

Art. 11 Conservazione document

1.  La docuventazione e le  inforvazioni  acquisite nell’avbito delle  attità pretiste egli  artcoli  precedent,  sono
accessibili  esclusitavente al  rappresentante legale del  sodalizio,  al  personale dello stesso all’uopo delegato e al
Responsabile per le politche di safeguarding. 

2. Il supporto (cartaceo, digitale) contenente il vateriale di cui al privo covva, rivane opportunavente custodito
presso la sede della A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO  , nel rispeto della norvatta tigente. 

Art. 12 Informazione

1. A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO si ivpegna a difondere l’adozione del presente codice nonché dei protocolli adotat
atraterso i vodelli organizzatti di controllo dell’attità sportta vediantet 

- pubblicazione sul  proprio sito isttuzionale,  vediante accesso dalla hovepage, del presente codice, dei
vodelli organizzatti di controllo dell’attità sportta e delle etentuali vodifche; 

- pubblicazione e difusione nei propri profli sui social network, del presente codice, dei vodelli organizzatti
di controllo dell’attità sportta e delle etentuali vodifche; 

- consegna cartacea al vovento dell’ato di sotoscrizione del tesseravento, a qualsiasi ttolo e in qualsiasi
qualità, del testo del presente codice e dello scheva dei vodelli organizzatti di controllo dell’attità sportta
nonché  all’ato  di  stpula  di  qualsiasi  rapporto  con  gli  operatori  sporttit  la  sotoscrizione  tarrà  cove
accetazione e cove quietanza della ricezione della docuventazione ricetuta; 
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-  consegna  cartacea  a  tut i  Tesserat,  a  tute  le  Tesserate  e  a  tut gli  operatori  sportti  dei  suddet
docuvent in caso di vodifche apportate agli stessi in costanza di rapporto, con contestuale sotoscrizione
che tarrà cove accetazione e cove quietanza della ricezione della docuventazione ricetuta. 

Art. 13 Formazione e aggiornamento

1.  A secondo delle  norvatte tigent, tut i  sogget cointolt nelle  attità sportte e relatte ai  Tesserat e alle
Tesserate  vinori,  della  A.S.D.  SEN  JUDO  CASTRONNO  dotranno  frequentare  corsi  forvazione  e  aggiornavento
organizzat all’uopo e di cui la A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO dotrà dare adeguata inforvazione. 

2. I corsi potranno essere organizzat da A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO dalla A.S.C. a litello centrale, a litello periferico
anche atraterso le Struture Territoriali. 

Art. 14 Procedure e sanzioni

1. I sogget che pongano in essere i covportavent riconducibili alle fatspecie dei cui all’art. 7 del presente codice
saranno sotopost al procedivento sanzionatorio nell’avbito del vedesivo sodalizio,  ai sensi delle norve dello
statuto della A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO 

2.  Ote  la  prosecuzione  dell’attità  nel  contesto  di  A.S.D.SEN JUDO CASTRONNO  possa  arrecare  pregiudizio  ai
Tesserat e/o alle Tesserate, potrà disporsi la sospensione cautelare dalle attità sportte in atesa della defnizione
del procedivento endosocietario/endoassociatto. 

3. Dell’attio del procedivento di cui al covva 1 nonché dell’esito dello stesso dotrà essere data tevpestta notzia
al Responsabile per le politche di safeguarding del sodalizio e al Responsabile per le politche di safeguarding isttuito
presso la Federazione. 

4. I covponent degli organi e degli ufci di A.S.D. SEN JUDO CASTRONNO cointolt nell’espletavento delle procedure
di cui al presente artcolo assuvono l’onere di risertatezza. 

5.  Restano salte le  azioni  e  i  prottedivent del  Responsabile per  le  politche di  safeguarding  isttuito presso la
Federazione, della Procura Federale e degli Organi di Giustzia Federali 

Art. 15 Rinvio

1. Per quanto non pretisto nel presente Regolavento si rintia a tute le disposizioni tigent in vateria. 

Art. 17 Entrata in vigore e modificce

1.  Il  presente  Codice,  approtato  a  norva  dello  Statuto  di  A.S.D.  SEN  JUDO  CASTRONNO  ,  tiene  trasvesso  al
Responsabile per le politche di safeguarding isttuito presso la Federazione, per l’attità di tigilanza che gli è propria. 

2. Le vodifche al presente codice, anche se apportate su indicazione della Federazione, detono essere adotate a
norva del privo covva del presente artcolo.
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